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INTRODUZIONE

A partire dal brief assegnato durante il corso di De-
sign per i Beni Culturali dell’a.a. 2022/2023, si è im-
plementato e approfondito lo sviluppo di un evento 
culturale presso l’Ecomuseo del Freidano di Settimo 
Torinese. 
Dai dati raccolti, è emerso che i maggiori visitatori 
sono scolaresche e famiglie con bambini dai 0 ai 6 
anni (vedi tab. 5), categoria seguita dagli anziani. I 
giovani, infatti, si dimostrano poco partecipativi alle 
attività culturali proposte. Ci si è quindi posti l’obiet-
tivo di avvicinarli e al contempo rendere l’Ecomuseo 
più inclusivo e appetibile, grazie ad un’offerta varia 
ed immersiva che assecondi le esigenze di tutti. 
Inoltre, data la ricchezza del patrimonio storico e 
delle tradizioni locali, si è voluto mantenerle vive e 
farle diventare il fulcro della narrazione, ciò che vie-
ne raccontato durante l’evento. Agli antichi mestieri 
di Settimo Torinese, infatti, vengono attribuite cinque 
tappe: ognuna di esse prevede la figura del narrato-
re che, unendo la sua personale esperienza di vita in 
quel contesto lavorativo ad informazioni più oggetti-
ve, fornisce un nuovo modo di imparare divertendosi.  
All’ inizio la narrazione è stata affidata direttamen-
te agli anziani per coinvolgerli sul campo, ma nella 
fase operativa e di sviluppo sono emerse delle cri-
ticità, innanzitutto per questioni anagrafiche. Infatti, 
sarebbe stato difficile individuare testimoni disposti 
ad intervenire e ricoprire il ruolo di narratore per tutta 
la durata dell’evento. Inoltre, si è ritenuto che per una 
maggiore riuscita fosse preferibile coinvolgere figu-
re professionali come attori, che potessero imperso-
nare i ruoli necessari e al contempo essere esaustivi 
e coinvolgenti nei confronti del pubblico.

Il TEMA e gli 
OBIETTIVI
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L’ECOMUSEO
del FREIDANO

Lo scenario

In questo capitolo viene affrontato il contesto demo-
grafico, urbano e sociale della città di Settimo Tori-
nese, in modo da avere una panoramica generale del 
quadro preso in analisi. In particolare, la prima parte 
è dedicata ad un approfondimento sull’ecomuseo e 
il ruolo che svolge. La seconda parte, invece, si oc-
cupa nello specifico dell’Ecomuseo del Freidano e le 
sue origini, partendo dal contesto ambientale e ter-
ritoriale per poi giungere al sito ed esplorare la sua 
offerta culturale e le attività che propone, nonché la 
comunicazione e la promozione dei suoi eventi.
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ecomusèo 
s. m. [dal fr. écomusée]. – Museo non 
tradizionale, costituito da un’area di 
territorio che conserva, valorizza, tutela 
e fa conoscere il proprio patrimonio 
culturale e ambientale, naturalistico e 
storico-artistico grazie al coinvolgimento 
della comunità e delle istituzioni locali.¹

1.1 Il CONCETTO di 
ECOMUSEO
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“L’ecomuseo è un museo dell’uomo nel 
suo ambiente rurale e agricolo, urbano 
e industriale (...) a poco a poco, cataloga 
i diversi elementi di questo patrimonio, a 
livello locale; i suoi interventi sono regola-
ti in funzione della natura e degli oggetti, 
della loro importanza culturale (...) e delle 
eventuali minacce; essi possono essere 
semplicemente registrati oppure essere 
oggetto di interventi particolari di salva-
guardia (...). Lo scopo non è quello di ra-
dunare in un punto centrale degli oggetti 
e dei documenti togliendoli così dal loro 
contesto originario, ma di conservarli, 
preferibilmente nei luoghi stessi di produ-
zione o di utilizzo…”²

Il concetto di ecomuseo si è sviluppato 
piuttosto recentemente, e non è così dif-
fuso, soprattutto in ambito internaziona-
le. Si inizia a parlarne negli anni ‘80 un po’ 
in tutta l’Europa dell’età post-industriale 
per testimoniare e promuovere la memo-
ria storica delle tradizioni e della cultura 
materiale. Dalla fine degli anni ‘90 e i pri-
mi anni 2000 inizia ad essere considera-
to come uno strumento utile per gestire il 
patrimonio in maniera partecipativa e in-
clusiva.³ Maurizio Maggi, negli anni 2000 
direttore per la ricerca Ires Piemonte, scri-
ve:
“Il desiderio di innovazione nasceva in 
quegli anni dalla convinzione che i musei 
non dovessero limitarsi a raccontare la 
storia degli oggetti che conservavano, ma 
tramite l’esposizione ragionata e interpre-
tata dei reperti, parlare di uomini e di idee. 
(...) Al museo veniva  chiesto insomma di 
assumere una dimensione in più ossia la 
dimensione sociale, la capacità di raccon-
tare la vita di tutti, mettendo in relazione 
fra loro oggetti, anche di vita quotidiana, e 
legandoli ai luoghi, ai territori, alla cultura 
che li aveva generati. Era evidente che il 
museo tradizionale non era in grado di far 
fronte a questa nuova domanda e occor-
reva qualcosa di nuovo. L’ecomuseo fu la 
risposta.”⁴

L’ecomuseo si differenzia da altre forme 
museali poichè “è costituito da un’orga-
nizzazione centrata sul territorio visto 
come tessuto di relazioni vissute, passa-

te e presenti, di realtà geografica, storica 
e antropologica vivente, sedimentata in 
specifici paesaggi, conoscenze, memorie 
di vita ed espressioni culturali e artistiche, 
patrimonio diffuso da godere e condivi-
dere in primo luogo fra gli stessi abitanti.” 
⁵

Non esiste un ecomuseo per antonoma-
sia: ogni ecomuseo è differente in base 
al luogo in cui si trova poiché è costruito 
con e sul territorio e se ne prende cura⁶; 
“prendersi cura significa conservare ma 
anche saper utilizzare, per il presente e 
per il futuro, il proprio patrimonio cultura-
le in modo da aumentare il valore anziché 
consumarlo”.⁷

Esistono numerosi esempi e categorie di 
ecomusei in Italia e nel mondo:

•	 MUSEO DI MICROSTORIA: musei lo-
calizzati quasi sempre in un unico sito 
e all’interno di strutture dedicate in 
passato allo svolgimento di attività 
lavorative tradizionali, che rileggono 
tradizioni locali, raccontano storie del-
la comunità o di un soggetto;

•	 OMBRELLO ECO-MUSEALE: valorizza 
un’area geografica ampia sulla quale 
si colloca un patrimonio appartenen-
te a diversi centri legati da una storia 
o un’attività materiale comune, infatti è 
sviluppata su più poli e più comuni;

•	 VILLAGGIO MUSEO: si colloca tra gli 
ecomusei precedentemente citati. È 
un modello che si avvicina più ad altre 
tipologie museali che a quella ecomu-
seale, perché la sua organizzazione 
raggruppa una varietà di siti forte-
mente contestualizzati;

•	 ANTENNA MUSEALE: differente dalle 
altre tipologie, è più vicina al concetto 
di museo tradizionale. È un’istituzione 
localizzata in un unico sito apparte-
nente ad un sistema museale più am-
pio.⁸

L’Ecomuseo del Freidano si può collocare 
nella categoria dei musei di microstoria.
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Il nome Settimo Torinese deriva da "Septi-
mum Taurinensem", che tradotto significa 
“vicino alla settima pietra miliare” e sta ad 
indicare la sua collocazione a sette miglia 
dal centro di Torino. Data la posizione ge-
ografica strategica (lungo l’antica strada 
che collegava Torino a Pavia), Settimo fu 
un importante crocevia di scambi com-
merciali. La ricchezza d’acqua favorì inol-
tre il lavoro agricolo e la nascita di nume-
rose attività produttive e industriali con un 
conseguente aumento demografico dalla 
fine dell’Ottocento e che durerà fino agli 
anni 70-80 del Novecento. 

Settimo Torinese infatti, a partire dagli 
anni ‘90, vive una profonda trasformazio-
ne. Grazie all’adesione a numerose pro-
gettualità si avviano una serie di azioni 
congiunte di rigenerazione urbana, di va-
lorizzazione e creazione di grandi parchi, 
di potenziamento infrastrutturale della 
mobilità e la diffusione di servizi di ac-
compagnamento e inclusione rivolti alla 
cittadinanza, per riappropriarsi in modo 
collettivo della memoria, del ruolo e del si-
gnificato dei luoghi che oggi sono centro 
di molteplici attività nel settore dei servizi.⁹ 

•	 Inaugurata nel 2010, in Piazza Campi-
doglio, nell’area dove sorgeva la fab-

brica di vernici Paramatti, la Bibliote-
ca Civica Multimediale Archimede di 
Settimo Torinese è una biblioteca pub-
blica pensata per essere un innovativo 
centro culturale e informativo.

•	 La Suoneria, che sorge nell’area un 
tempo adibita a macello comunale, è 
un centro dedicato alla formazione, 
alla produzione e alla fruizione musi-
cale. La struttura ospita anche il Teatro 
Civico Garybaldi.

•	 Il Museo della Chimica è un museo in-
terattivo, immersivo e ad alto conte-
nuto esperienziale dedicato alla chimi-
ca e alle STEAM (Science, Technology, 
Engineering, Art, Mathematics), inau-
gurato nel 2022 all’interno dell’ex fab-
brica vernici Siva.

•	 Negli spazi del fabbricato-ex sito del 
Mulino Nuovo sono raccolte le testi-
monianze delle vicende storiche che 
hanno plasmato il territorio settimese 
e caratterizzato la cultura materiale 
del luogo legata all’utilizzo dell’acqua.

Nella città di Settimo sono presenti più di 
40 parchi e giardini distribuiti sull’intero 
territorio. È inoltre inserita nel Parco Flu-

1.2.1 Contesto ambientale e 
territoriale

1.2 Le ORIGINI
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viale del Po e ciò caratterizza la presenza 
di grandi aree verdi nella periferia urbana. 
A ciò si aggiunge la partecipazione della 
città ad una serie di grandi progettualità 
di riqualificazione e sviluppo sostenibi-
le del territorio, quali: Tangenziale Verde, 
Corona Verde e Laguna Verde. Nel 1998 
vengono istituiti i “Programmi di Riqualifi-
cazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del 
Territorio” (PRUSST)¹⁰. 

•	 Laguna Verde è uno dei più gran-
di progetti di riqualificazione urbana 
oggi esistenti in Italia, sia per i volumi 
interessati che per il livello qualitativo 
e concettuale del progetto. Si tratta di 
una superficie di circa 815.000 m² lun-
go l’asse di via Torino, dove si trova lo 
stabilimento Pirelli che diventerà  il più 
tecnologico e avanzato stabilimento 
del mondo.¹¹ 

•	 Corona Verde, invece, comprende un 
ambito di intervento che coinvolge no-
vantatre comuni, con l’obiettivo di rea-
lizzare un’infrastruttura paesaggistica 

che integri la “Corona di Delizie” delle 
residenze sabaude con una corrispon-
dente “cintura verde”, rappresentata 
dal patrimonio naturale dei parchi, dei 
fiumi e delle aree rurali. ¹²

La pedonalizzazione del centro cittadino 
è un progetto avviato a partire dagli anni 
’90 e recentemente ampliato, con l’obiet-
tivo di portare i cittadini a riscoprire la di-
mensione vivibile dello spazio pubblico e a 
riappropriarsi delle relazioni di prossimità, 
nonché di sviluppare un centro commer-
ciale all’ aperto che supporti l’economia 
locale.  

Il lavoro svolto dalla città di Settimo Tori-
nese è funzionale poiché eseguito con la 
consapevolezza che non basti agire sul 
singolo elemento, ma che sia necessario 
un intervento collettivo e integrato, muo-
vendosi sul fronte multidisciplinare. Si cer-
ca infatti di conservare la memoria storica 
del patrimonio industriale e al contempo 
valorizzarla e renderla vivibile, rispettando 
la sostenibilità e l’ambiente.¹³

Biblioteca Archimede La suoneria, Teatro Garybaldi 

Mu-Ch, Museo della chimica Mulino Nuovo, Ecomuseo del Freidano 

1 2

3 4
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1.2.2 Il sito

1.2 Le ORIGINI

L’Ecomuseo del Freidano, che prende il 
suo nome dal Rio Freidano, lo storico cor-
so d’acqua della citt à e principale canale 
motore del territorio, ha sede nel contesto 
ott ocentesco che si aff ermava come mu-
lino Nuovo, recuperato tra il 1996 e il 2002. 
¹⁴
Inizialmente il fabbricato dell’area del mu-
lino Vecchio, ancora att rezzato con i mac-
chinari originali, venne identificato come 
la naturale e consona sede fisica per la 
parte espositiva. Inoltre la sua vicinanza al 
centro abitato lo rendeva perfett o per la 
sua funzione.

“Il fabbricato del Molino Vecchio (...) deve 
essere adibito a luogo di raccolta delle 
predett e testimonianze fisiche e doti do-
cumentarie dell’Ecomuseo del Freidano 
(...). Si tratt a ora di procedere al restauro 
conservativo dei locali: sale macine a ci-
lindri, sala macinazione a palmenti, sala 
pulitura e dei relativi macchinari, adatt an-
do al tempo stesso questi locali all’uso più 
propriamente museale. Il macchinario esi-
stente nei locali in oggett o, costituisce la 
testimonianza fisica del museo e pertanto 
deve essere valorizzato conservandolo in 
loco, riparando i danni che l’incuria plu-
riennale ed alcuni sconsiderati interventi 
gli hanno procurato.”¹⁵

Con la delibera n° 400 del 26 marzo 1985 
infatt i, il Consiglio Comunale di Sett imo 
Torinese approvò “l’ipotesi progett uale di 
tutela e recupero ambientale redatt a dal 
nucleo per la protezione ambientale de-
nominata ecomuseo”¹⁶ 
Questo avvenimento rappresentò un car-
dine per la storia locale, poiché la Regio-
ne Piemonte fu la prima a promulgare la 
Legge Regionale per l’istituzione degli 
ecomusei del 1995. 

Nonostante l’ambito fosse ideale ad ospi-
tare la sede dell’Ecomuseo, lo stabilimen-
to era ormai in una fase di declino incon-
vertibile. Fu determinante il lavoro svolto 
dai volontari della Protezione Ambientale, 
che operarono aff inché si raccogliesse il 
materiale documentario per conservarlo 
e implementarlo.¹⁷
Per poterne permett ere il suo recupero 
venne svolta un’estensione della ricerca, 
resa possibile grazie all’acquisizione del 
mulino Nuovo da parte del Comune¹⁸, ter-
minando nel 2002 con l’ultimazione dei 
lavori presso l’Area Verde dell’ecomuseo 
(futura sede del Parco dell’Energia) in cui 
venne uff icialmente inaugurato l’Ecomu-
seo di Sett imo.¹⁹ È da sott olineare che il 
mulino Nuovo, ormai da tutt i riconosciuto 
come l’ecomuseo vero e proprio, è in re-
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altà solo un segmento del più vasto e ar-
ticolato progetto museale, che si estende 
sull’intero bacino del Freidano.²⁰ Mentre 
la sede iniziale rappresenta la storia eco-
museale degli anni ‘80, il mulino Nuovo 
simboleggia invece il ruolo innovativo e lo 
sguardo verso il futuro, l’evoluzione.²¹
L’Ecomuseo del Freidano è stato affidato 
alla gestione della fondazione “Esperienze 
di Cultura Metropolitana” nel territorio di 
Settimo Torinese. Il suo obiettivo è quello 
di conoscere, studiare e valorizzare il pa-
trimonio industriale, spesso abbandonato 
e in disuso, per trasformarlo in qualcosa di 
nuovo, dandogli una seconda vita.
Proprio questo sito ha compiuto un per-

corso virtuoso e dinamico affinché 
si recuperasse un’attività economica 
scomparsa, valorizzando il suo condizio-
namento culturale e sociale. Sono poche 
infatti le testimonianze dei fabbricati ab-
battuti e degli insediamenti industriali: è 
stata quindi eseguita un’assidua ricerca 
attraverso gli archivi, i macchinari d’epoca 
e i rilievi su carta, per riuscire a definire e 
tramandare le varie attività e le relative ri-
cerche. La minuziosità degli studi e lunghe 
e complesse documentazioni hanno per-
messo di indagare il passato in profondità 
per riscoprire il territorio e agire per fare 
fiorire nuove idee e rivivere il paesaggio e 
l’archeologia industriale.²²

5
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Nell’off erta dell’Ecomuseo sono presenti 
laboratori didatt ici, conferenze, seminari 
ed att ività ricreative che a seconda della 
tipologia vengono svolte all’interno oppu-
re all’esterno ad esempio:

• La storia dei colori
• Bott oni e fantasia
• Piccoli costrutt ori
• La storia del mulino

Più specificatamente all’interno dell’ex si-
los è situato il museo etnografico della 
citt à, mentre all’esterno è presente un’a-
rea verde in cui è possibile visitare un par-
co tematico denominato “Parco dell’E-
nergia”.
Inoltre, è presente un locale posto a fian-
co dell’ex silos che è solito ospitare delle 
mostre temporanee di varie tipologie.

Nel tempo, presso il Parco dell’Energia, si-
tuato a ridosso del canale Freidano, sono 
stati collocati vari apparati motori funzio-
nanti a scopo didatt ico ed educativo. L’in-
tervento è stato possibile anche grazie al 
contributo della tesi di Laurea di Cristina 
Novo e Marianna Sasanelli in Architett u-
ra-1 del Politecnico di Torino, le quali ese-
guirono un’approfondita ricerca sui mo-
tori primari e le varie macchine operatrici 

impiegate sul territorio, sviluppando dei 
modelli teorici.²³
Nel 2012 sono stati costruiti ex-novo dal-
la ditt a torinese Wesen i macchinari più 
rappresentativi dell’ingegneria idraulica 
degli ultimi due millenni: ognuno di questi 
apparati è azionabile per mezzo della for-
za dell’acqua o mediante l’intervento del 
visitatore.

Sono presenti due gruppi di macchina-
ri: il primo gruppo presenta un modello di 
ruota a ritrécine e una ruota vitruviana ad 
asse verticale (una delle prime applicazio-
ni conosciute del rinvio del moto median-
te ingranaggi). Nel secondo gruppo inve-
ce sono presenti dei macchinari addett i 
al sollevamento dell’acqua, con alcune 
tipologie di norie con ruota a schiaff o (uti-
lizzata sin dal tardo medioevo in Olanda, 
azionata dai mulini a vento oppure mosse 
da motori a vapore).
Nel 2017 a questi allestimenti vennero ag-
giunte in maniera definitiva le caldaie del-
la centrale termica della fabbrica Para-
matt i, in quanto il vapore rientra nel ciclo 
dell’acqua.
Tutt i questi apparati appena descritt i, 
costituiscono la dote museale didatt ico/
educativa e interatt iva di alta qualità e con 
pochi precedenti in Italia.²⁴

1.2.3 L’off erta culturale e la 
comunicazione

1.2 Le ORIGINI
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Il LABORATORIO 
di Design per i Beni Culturali

In questo capitolo viene affrontato il contesto de-
mografico, urbano e sociale della città di Settimo, in 
modo da avere una panoramica generale del quadro 
preso in analisi. Le discipline coinvolte sono Teoria 
dei Consumi Culturali, Marketing e Design per i Beni 
Culturali, che costituiscono uno dei tanti laboratori 
interdisciplinari a carattere progettuale del Politecni-
co di Torino. La prima parte è dedicata ad un appro-
fondimento della prima disciplina sulla popolazione 
locale e la sua provenienza, e attraverso vari grafici 
e tabelle vengono esaminati i dati più specifici per 
poi confrontarli con le aree limitrofe. La seconda, 
invece, fa riferimento a Marketing per i Beni Cultu-
rali, che presenta i progetti declinati sul tema del-
la processualità, oltre ad analizzarli in rapporto alle 
tre scale territoriali prese in analisi, ovvero l’Unione 
NET, il Comune di Settimo Torinese e l’Ecomuseo del 
Freidano. Si prosegue con la terza disciplina, Design 
per i Beni Culturali, che presenta il brief, il contesto di 
intervento e gli elaborati della proposta iniziale. Per 
terminare, è stata svolta l’analisi ex post di Marketing 
in modo da verificarne la fattibilità e l’applicabilità.

Le tre scale di progetto
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Il contesto preso in analisi per la nostra ricerca è quello di Settimo Torinese, nonché sfon-
do del progetto previsto dal Laboratorio di Design per i Beni Culturali, confrontandolo 
con alcune realtà limitrofe come i comuni appartenenti all’Unione NET.
Questo consente di avere una lettura più chiara e significativa del materiale raccolto, 
nonché di avere una panoramica generale dello scenario di intervento per poi agire con 
maggior consapevolezza e capacità critica sull’elaborazione di un concept. 

Anno 2022
Comune Celibi/

nubili
Coniugati/
coniugate

Vedovi/
vedove

Divorziati /
divorziate

Maschi Femmine Totale

Settimo 
Torinese ³⁶

18.535 21.832 3.687 2.002 22.342 23.714 46.056

Borgaro 
Torinese ³⁷

4.858 5.665 821 483 5.734 6.093 11.827

Caselle 
Torinese ³⁸

6.014 6.314 916 590 6.839 6.995 13.834

San Beni-
gno ³⁹

2.521 2.813 416 249 2.960 3.039 5.999

Volpiano ⁴⁰ 6.253 7.349 1.037 560 7.472 7.727 15.199
Leinì ⁴¹ 6.987 7.604 1.013 717 8.081 8.240 16.321
San Mauro 
Torinese ⁴²

7.600 8.803 1.417 815 9.031 9.604 18.635

Tabella 1: popolazione del 2022 dei comuni appartenenti all’Unione NET per stato civile e sesso

Popolazione
  
Per comprendere meglio il territorio di interesse è stata effettuata un’analisi a partire dai 
dati secondari di natura istituzionale relativi a demografia, livelli di istruzione, distribuzio-
ne per classi sociali, aspetti culturali e stato civile. Partendo dal contesto della popola-
zione, le ricerche prodotte³⁵ e rappresentati per decadi nella tabella seguente riguarda-
no nello specifico Settimo Torinese, confrontandole con i comuni dell'Unione NET.

2.1 TEORIA dei
CONSUMI CULTURALI
2.1.1 contesto demografico e 
territoriale
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Anno 2012
Comune Celibi/

nubili
Coniugati/
coniugate

Vedovi/
vedove

Divorziati /
divorziate

Maschi Femmine Totale

Settimo 
Torinese ⁴³

17.528 24.624 3.535 1.145 22.597 24.235 46.832

Borgaro 
Torinese ⁴⁴

5.203 7.179 832 357 6.649 6.922 13.571

Caselle 
Torinese ⁴⁵

7.402 9.451 1.104 409 9.086 9.280 18.366

San Beni-
gno ⁴⁶

2.176 2.888 393 151 2.758 2.850 5.608

Volpiano ⁴⁷ 5.908 7.751 1.048 336 7.341 7.702 15.043
Leinì ⁴⁸ 6.194 8.065 903 388 7.648 7.902 15.550
San Mauro 
Torinese ⁴⁹

7.158 9.451 1.104 409 9.086 9.280 18.366

Tabella 2: popolazione del 2012 dei comuni appartenenti all’Unione NET per stato civile e sesso

Anno 2002
Comune Celibi/

nubili
Coniugati/
coniugate

Vedovi/
vedove

Divorziati /
divorziate

Maschi Femmine Totale

Settimo 
Torinese ⁵⁰ 

16.498 26.634 3.270 621 23.061 23.962 47.023

Borgaro 
Torinese ⁵¹

4.928 6.990 652 184 6.337 6.417 12.754

Caselle 
Torinese ⁵²

5.948 8.649 1.078 193 7.852 8.016 15.868

San Beni-
gno ⁵³

1.901 2.834 349 59 2.590 2.553 5.143

Volpiano ⁵⁴ 4.800 7.075 945 177 6.294 6.703 12.997
Leinì ⁵⁵ 4.385 6.622 769 179 5.924 6.031 11.955
San Mauro 
Torinese ⁵⁶

6.317 9.989 1.225 295 8.638 9.188 17.826

Tabella 3: popolazione del 2002 dei comuni appartenenti all’Unione NET per stato civile e sesso

E’ inoltre raffigurata una tabella che racchiude l’indice di vecchiaia di Settimo Torinese 
e delle città appartenenti all’Unione NET, ovvero il rapporto percentuale tra il numero 
degli ultrasessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni e che indica il grado 
di invecchiamento di una popolazione. 

Indice di vecchiaia
Comune anno 2002 anno 2012 anno 2022
Borgaro Torinese ⁵⁷ 70,2 115,0 185,8
Caselle Torinese ⁵⁸ 100,9 108,3 153,7
San Benigno ⁵⁹ 106,1 118,3 161,4
Volpiano 60 109,5 124,1 169,3
Leinì 61 109,1 115,4 148,4
San Mauro Torine-
se 62

103,6 108,0 142,2

Settimo Torinese 63 120,4 159,5 217,6
Media comuni NET 102,8 121,2 168,34

Tabella 4: indici di vecchiaia dei comuni appartenenti all’Unione NET divisi per anno
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E’ emerso che per la citt à di Sett imo tale indice è il 29,3% più alto rispett o alla media dei 
Comuni appartenenti all’Unione NET.
Secondo i dati provenienti dal censimento del gennaio 2022, che tengono conto dei 
risultati del Censimento permanente della popolazione dove sono considerati citt adini 
stranieri le persone di citt adinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia, le per-
sone straniere a Sett imo Torinese sono 2.991 e rappresentano il 6,5% della popolazione 
residente. 
I dati raccolti sono stati riorganizzati in una cartina tematica suddivisa per continenti, 
in cui sono stati evidenziati con un colore i paesi di provenienza degli abitanti stranieri 
residenti nella citt à di Sett imo in una percentuale superiore all 1%, e confrontati con i 
dati deI comuni appartenenti all’Unione NET. 64

AMERICA EUROPA

AFRICA ASIA
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Analisi del target

Sulla base dei dati forniti dall’ Ecomuseo del Freidano riguardo agli ingressi annui e alla 
partecipazione alle att ività proposte in base all’età, è emerso che la maggior parte dei 
visitatori (percentuale) è costituita da scolaresche, seguite da famiglie con bambini 
dagli 0 ai 6 anni e anziani. I giovani tra i 12 e i 26 anni di età rappresentano solo una pic-
cola parte dei visitatori abituali dell’Ecomuseo.
E’ stata elaborata una tabella che racchiude gli ingressi totali di ogni categoria (intero, 
ridott o e gratuito) nei rispett ivi anni. 65

Ingressi
Anno Intero Ridott o Gratuito
2020 17 22 1075
2021 33 29 2081
2022 980 921 3108

Tabella 5: ingressi all’Ecomuseo del Freidano
divisi per anno  e categoria

2.1.2 Analisi del target
2.1 TEORIA dei CONSUMI CULTURALI

12 13
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Nella parte preliminare e strategica nasce 
la necessità di effettuare l’analisi del qua-
dro competitivo per conoscere il campo 
di applicazione e approfondire il contesto 
di intervento. Delineare il quadro compe-
titivo significa, quindi, identificare, ana-
lizzare  e valutare il livello di competitivi-
tà del contesto territoriale in cui si vuole 
operare. La prima fase di tale analisi con-
siste nel definire i confini e gli ambiti, oltre 
che le diverse scale territoriali di interes-
se: l’Unione dei Comuni Nord-Est di Tori-
no (NET), il Comune di Settimo Torinese e 
l’Ecomuseo del Freidano.
Gli indicatori di valutazione maggior-
mente impiegati sono l’analisi storica, la 
processualità, l’analisi demografica e so-
cio demografica (popolazione residen-
te e trend storici, densità di popolazione, 
composizione multiculturale e processo 
migratorio, struttura sociale per età e di-
pendenza), l’analisi morfologica (superfi-
cie territoriale, altitudine), analisi socio-e-
conomica (livello di scolarizzazione, tasso 
di occupazione, sistema economico ed 
imprenditoriale), indicatori turistici e cul-
turali (offerta, domanda, manifestazioni), 
servizi al pubblico e alla persona.
 
Il tema che si è approfondito in merito al 
contesto territoriale è quello della pro-

cessualità. All’interno del Laboratorio di 
Design per i beni culturali si è individuato 
come significato di “processualità” tut-
to l’ambito in cui ricadono gli strumenti di 
governo del territorio, oltre che gli studi e 
le strategie politiche e gli accordi tra enti 
presenti sulle diverse scale territoriali pre-
se in considerazione.66

Trattandosi di un tema complesso e am-
pio, si è deciso di declinarlo in macro-ca-
tegorie. Per prima cosa sono stati raccolti 
i più rilevanti progetti o iniziative che na-
scono da accordi tra i diversi attori distri-
buiti sull’area geografica d’interesse, rag-
gruppandoli per pertinenza. Dopo questa 
procedura, si è cercato di dare un nome 
alle aree individuate: ambiente, cultura, 
mobilità, economia e commercio ed in-
clusione sono gli ambiti chiave ottenuti.

Ambiente

è il progetto di integrazione 
delle risorse naturali, rurali 
e artistiche che circondano 

la città di Torino. Consiste in una serie di 
percorsi ciclo-pedonali che vogliono pro-
porre un modello di sviluppo locale so-
stenibile e durevole. L’obiettivo è quello di 
contrastare l’inquinamento atmosferico 

Corona 
Verde

2.2 MARKETING per i 
BENI CULTURALI
2.2.1 Analisi del quadro 
competitivo
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e acustico ed aumentare la resilienza agli 
effetti causati dai cambiamenti climatici.
I novantatre comuni che circondano To-
rino sono sottoscrittori dal 1997 di un pro-
tocollo d’intesa per il potenziamento del-
la rete ecologica, il completamento della 
rete fruitiva ciclabile ed escursionistica, la 
qualificazione dell’agricoltura periurba-
na e il contrasto al consumo di suolo. La 
Regione Piemonte ha partecipato al pro-
getto “Top Metro”, finanziato con fondi 
ministeriali del Bando Periferie, attraverso 
la realizzazione dell’intervento “Corona 
Verde: l’infrastruttura verde per la riqua-
lificazione e la ricucitura sostenibile delle 
periferie”. Per quanto riguarda i finanzia-
menti, la Regione Piemonte nel giugno 
2016 con D.G.R. n. 89-12010 del 4 agosto 
2009, ha dato avvio alla seconda fase di 
finanziamento con 10.000.000 € del Pro-
gramma Operativo Regionale FESR.67 68 69

Corona 
di Delizie

è inserita nel progetto strate-
gico Corona Verde ed è un 
percorso ciclabile della lun-

ghezza di 90 km che consente di muover-
si nei comuni limitrofi a Torino, percorren-
done i paesaggi fluviali, agricoli e storici. Il 
progetto nasce da un lavoro di ricerca del 
1999 per i delicati problemi di percorribili-

tà esistenti. Nel comune di Settimo Tori-
nese, in particolare, il percorso è stato 
reso agibile attraverso la costruzione di 
due passerelle ciclopedonali e la posa 
della segnaletica.70

consiste in un’infrastruttura 
ciclabile di oltre 700 km che 
corre accanto agli argini del 

fiume Po, collegando Venezia a Torino. Il 
progetto nasce nel 2010 al Politecnico di 
Milano su iniziativa di un gruppo di ricerca 
multidisciplinare composto da architetti, 
ingegneri e urbanisti, con l’obiettivo di ri-
qualificare e mantenere vivi i piccoli centri 
soggetti a spopolamento. Ad oggi la ciclo-
via non è facilmente fruibile da chiunque, 
dal momento che solo il 7,5% del percor-
so è in sicurezza, anche se frammenta-
to. I fondi a disposizione corrispondono 
a 20.881.024,90 €, di cui 13.869.024,90 € 
stanziati dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti attraverso le leggi di stabi-
lità del 2016 e 2017, mentre 7.012.000,00 € 
sono relativi ai co-finanziamenti da parte 
delle quattro regioni attraversate dalla ci-
clovia (Piemonte, Lombardia, Emilia-Ro-
magna e Veneto).71

Il finanziamento dei singoli lotti è rappre-
sentato nell’immagine sottostante.

Ciclovia 
VENTO

•	 01: Risorse statali DM 517/2018 - Lotto funzio-
nale Piemonte + cofinanziamento Regione Piemon-
te

•	 01a: Città Metropolitana di Torino + Regione Pie-
monte

•	 01b: Oneri di compensazione ambientale per la di-
smissione della centrale

•	 02: PNRR (D.M. 4/2022)
•	 03: Risorse Regione Lombardia (L.R. 9/2020)
•	 03a: Risorse statali per la messa in sicurezza per-

corsi ciclopedonali DM 481/2016 + cofinanziamento 
Comune di Lodi

•	 04: PNRR (D.M. 4/2022) e Risorse Regione Lombar-
dia (L.R. 9/2020)

•	 05: MIT (D.M. 517/2018) - Lotto funzionale Lombar-
dia + cofinanziamento Regione Lombardia

•	 05a: Risorse statali per la messa in sicurezza per-
corsi ciclopedonali DM 481/2016 + cofinanziamento 

Comune di Cremona
•	 06: PNRR (D.M. 4/2022)
•	 07: Regione Lombardia (L.R. 9/2020)
•	 08: Regione Lombardia (L.R. 9/2020)
•	 09: MIT (D.M. 517/2018) - Lotto funzionale Emilia 

Romagna, Tronco 1
•	 10: PNRR (D.M. 4/2022)
•	 11: MiTE (D.L. 104/2020)
•	 12: MIT (D.M. 517/2018) - Lotto funzionale Emilia Ro-

magna, Tronco 2
•	 13: PNRR (D.M. 4/2022) e MiTE (D.L. 104/2020)
•	 14: PNRR (D.M. 4/2022)
•	 14a: MIT (D.M. 517/2018) - Lotto funzionale Lombar-

dia + cofinanziamento Regione Veneto
•	 14b: Risorse statali, regionali e comunali
•	 14c: PNRR (D.M. 4/2022) e MiTE (D.L. 104/2020)
•	 15: MIT (D.M. 481/2016) e Comune di Milano
•	 16: Regione Lombardia (L.R. 9/2020) 72

14
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Cultura

racchiude le testimonianze 
delle vicende storiche che 
hanno plasmato il territorio 

settimese e caratterizzato la cultura ma-
teriale del luogo. L’allestimento della mo-
stra vuole ricreare le atmosfere e i luoghi 
del lavoro esaltando le diverse caratteri-
stiche degli oggetti e la loro produzione.

è una mostra tenutasi all’E-
comuseo del Freidano dal 6 
al 29 ottobre 2023, in cui si 

sono esposti i progetti degli studenti del 
Politecnico di Torino realizzati per il Labo-
ratorio di Design per i Beni Culturali, volti 
alla valorizzazione dell’Ecomuseo e, più in 
generale, del territorio settimese. La mo-
stra si è conclusa con la presentazione dei 
progetti da parte degli stessi studenti e in 
presenza dei rappresentanti della Fonda-
zione ECM e del Comune di Settimo Tori-
nese.73

nasce dalla collaborazione 
con l’Associazione Archivio 
Storico Olivetti. L’esposizio-
ne “Comunicare lo stile Oli-

vetti: architettura, prodotti, grafica” si è 
tenuta dal 30 settembre al 26 novembre 
2023 presso lo spazio mostre dell’Eco-
museo del Freidano in occasione del Fe-
stival dell’Innovazione e della Scienza. La 
mostra, suddivisa in tre sezioni tematiche, 
vuole mettere in risalto l’eccellenza dello 
“Stile Olivetti” attraverso un focus sulle ar-
chitetture di Ivrea realizzate dall’azienda, 
un’esposizione dei suoi prodotti dal design 
iconico e una selezione delle sue campa-
gne di comunicazione più innovative.74

è un progetto artistico dello 
Studio Imperfect realizza-
to in occasione del Festival 

dell’Innovazione e della Scienza di Settimo 
Torinese, articolato in una mostra di opere 
di varie dimensioni tenutasi presso l’Eco-
museo del Freidano dall’ 8 ottobre 2022 al 
26 febbraio 2023. Tramite l’uso stilistico 
dei pixel, si è voluta mettere in luce un’ap-
prossimazione della realtà vera e mate-

riale. L’obiettivo era quello di lanciare una 
sfida ai visitatori e stimolarli a indovinare i 
soggetti rappresentati con un numero mi-
nimo di pixel.75

consiste in un progetto di re-
cupero della ex fabbrica Pa-
ramatti, dove oggi ha sede la 

biblioteca Archimede, la più grande della 
provincia di Torino. Si tratta di un percorso 
espositivo permanente che racconta, at-
traverso oggetti, barattoli, foto, pubblicità 
e cataloghi d’epoca, la storia di un mar-
chio  storico ed iconico in produzione dal 
1847 ad oggi. Tale mostra è stata allestita 
in occasione del centenario del trasferi-
mento della fabbrica di vernici a Settimo 
Torinese.76

consiste in una serie di labo-
ratori di introduzione alla ro-
botica educativa, alle scien-

ze, alla manualità e creatività proposti 
in un contesto di gioco e utilizzando i kit 
Lego Education per avvicinare i ragazzi 
alla cultura scientifica, al pensiero com-
putazionale e all’educazione al corretto 
utilizzo delle nuove tecnologie.77

inglese e spagnola offerti 
dalla biblioteca Archimede 
sia per adulti che per bam-

bini. Inoltre, è disponibile un corso per im-
parare a leggere la lingua braille. Tali corsi 
offrono a tutti l’opportunità di imparare 
anche al di fuori del contesto scolastico 
e, nel caso degli adulti, di comprendere 
che non è mai troppo tardi per imparare e 
mettersi in gioco.78

fondata nel 2021 dal Co-
mune di Settimo Torinese e 
dalla Fondazione Esperien-

ze di Cultura Metropolitana, nella consa-
pevolezza che la web radio è lo strumento 
adatto per fare informazione ed intrat-
tenimento in modo nuovo e dinamico, 
portando avanti l’obiettivo di aggregare 
intorno ad essa giovani e meno giova-
ni, associazioni, società sportive e real-
tà imprenditoriali, per partecipare ad un 
racconto della città fatto di tante storie e 
tanti punti di vista differenti.79

Lego
Education

Corsi di 
lingua

Radio 
Archimede

Archimatti & 
Paramede

Museo 
Etnografico

Design * 
Ecomuseo

Comunicare 
lo stile
Olivetti

Pixel Faces
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è un progetto organizzato 
dalla Biblioteca Archimede 
e consiste in corsi di alfabe-

tizzazione informatica, rivolti a tutta quella 
fascia di persone che per età e storia per-
sonale non hanno mai utilizzato il compu-
ter, e che per questo rischiano di rimanere 
escluse dai servizi di primaria importanza. 
Ciò significa impegnarsi in modo con-
creto nella lotta al nuovo analfabetismo 
e contrastare il rischio di una spaccatura 
sociale e comunicativa tra generazioni.80

ogni anno, dal 2013 e nei 
comuni dell'area metropo-
litana di Torino ospita una 
serie di eventi come labora-
tori, workshops, conferen-

ze, spettacoli indirizzati agli studenti della 
scuola primaria e secondaria organizzati 
dalla Fondazione ECM. Il tema di tali at-
tività varia di edizione in edizione, con l’o-
biettivo di avvicinare bambini e ragazzi 
al mondo scientifico attraverso metodo-
logie innovative in modo divertente e in-
terattivo. Gli eventi indirizzati al Comune 
di Settimo Torinese si tengono presso la 
biblioteca Archimede e l’Ecomuseo del 
Freidano.81

è un museo interattivo ideato 
dal Comune di Settimo Tori-
nese con Fondazione ECM 

e progettato nel 2022 da Gruppo Pleiadi. 
L’intento è quello di creare un ambiente 
immersivo dove poter sperimentare con 
mano la chimica in tutti i suoi aspetti. La 
mostra permanente è dedicata ad esperi-
menti e attività che il visitatore può prova-
re attraverso installazioni interattive.82

Mobilità

Per valorizzare il centro sto-
rico, il commercio locale e 
per ridare vita all’identità di 

Settimo Torinese, nel 2021 è stata inaugu-
rata una nuova isola pedonale che vuole 
cambiare il volto del centro della città.83

è l'acronimo di “MOnito-
raggio dei VEicoli INquinan-
ti”.  Si tratta di un progetto 

Progetto 
età 3.0

Festival 
dell’innova-
zione e della 
scienza

Isola
pedonale

MOVE IN

PUT

Economia e commercio

Acronimo di Sportello Uni-
co Attività Produttive, è un 
servizio unificato presente 

in tutti i comuni italiani che permette alle 
aziende di interagire telematicamente 
con l’amministrazione pubblica, gestire 
moduli unificati on-line e fruire delle fun-
zionalità del portale “Impresainungiorno”. 
L’Unione NET utilizza un solo sportello per 
tutti i comuni appartenenti ad essa, ovve-
ro quelli di Borgaro, Caselle, San Benigno, 
San Mauro, Settimo e Volpiano.86

Si tratta di un organismo as-
sociativo d’impresa di com-
mercianti che nasce con 

l’ambizione di valorizzare e promuovere 
il commercio tradizionale e locale fatto di 
piccole realtà, per lo sviluppo economico 
e il benessere della comunità di Settimo 
Torinese. Fanno parte dell’Associazione 
trentasei attività locali suddivise in ma-
grogruppi: abbigliamento e accessori, 
beni per la persona, casa e tempo libero, 
ristorazione, servizi.87

è un progetto realizzato da 
Leini Live ETS e dal Comu-
ne, con la collaborazione 
dell’Unione NET.

Si tratta di un nuovo emporio solidale pres-
so la palazzina di via Carlo Alberto, con il 
duplice scopo di reperire nuovi volontari e 
di stimolare il tessuto produttivo locale. La 
collaborazione dei cittadini e delle impre-
se è, infatti, fondamentale per creare una 
rete per lo sviluppo del territorio.88 89

SUAP

inCentro 
Settimo

Contami-
nazione di 
solidarietà

sperimentale della Regione Lombardia e 
adottato anche dalla Regione Piemonte, 
che consiste nel monitoraggio dei veico-
li inquinanti attualmente considerati non 
idonei alla circolazione nelle grandi città 
attraverso l’inserimento di una blackbox 
che dà un limite massimo di km percor-
ribili nelle aree più trafficate. L’obiettivo è 
quello di ridurre l’inquinamento dell’aria.84

Piano Urbano del Traffico 
che illustra, regola e monito-
ra i collegamenti tra la città 

di Settimo Torinese e i comuni limitrofi.85

MU-CH
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Inclusione

In questi progetti, alcuni 
operatori raggiungono a 
domicilio la popolazione 

over 65 aiutandola a compilare e seguire 
pratiche sanitarie e burocratiche, com-
prendere e compilare la documentazio-
ne per l’ASL, conoscere meglio i servizi 
sociali e sanitari del territorio, oltre che a 
partecipare a occasioni e momenti di so-
cializzazione.90 91 92

La città di Settimo Torine-
se prende parte a diver-
se iniziative per aiutare 

coloro che appartengono alla comunità 
LGBTQI+ a sentirsi inclusi e accolti, in un 
clima di rispetto e di sostegno. In partico-
lare, si occupa di sensibilizzare i cittadini 
organizzando sportelli virtuali e seminari, 
realizzando eventi a riguardo e diffonden-
do informazioni utili sui canali social.93

Dal 20 aprile 2012 la città 
di Settimo Torinese pro-
muove il ruolo ed il pro-

tagonismo delle donne e degli uomini 
attraverso iniziative sui temi della parità 
di genere, manifestazioni e incontri in-
formativi sui temi della parità. L’obiettivo 
è quello di contrastare la segregazione 
orizzontale e verticale ancora presente, 
la differenza salariale nonchè le forme di 
discriminazione e abuso che colpiscono 
le donne nel mondo del lavoro e nella loro 
vita quotidiana.94

Il progetto, iniziato ad 
aprile 2021, punta a pro-
muovere le attività di ca-

rattere socio-sanitario e di volontariato 
sul territorio con la restituzione di voucher 
spendibili presso le imprese locali. È pos-
sibile partecipare all’iniziativa attraverso 
la pulizia dei parchi, la consegna dei pac-
chi alimentari e l’insegnamento dell’italia-
no agli stranieri.95

è realizzato da Unione 
NET con la collaborazio-
ne di 15 partner e con il 

Cura del vicino 
e Sotto casa

contributo della Fondazione Compagnia 
di San Paolo. È attivo nei Comuni di Bor-
garo Torinese, Caselle Torinese, Leinì, San 
Benigno Canavese, San Mauro Torinese, 
Settimo Torinese e Volpiano. Il progetto 
è rivolto alle donne con figli minori e con 
ISEE inferiore a 30.000 euro che deside-
rano migliorare la conciliazione tra vita 
privata e lavoro, e offre un supporto con-
creto a coloro che sono interessate ad un 
percorso di crescita personale. Il progetto 
mette a disposizione un welfare manager 
per ogni interlocutrice affinché assista 
alle sue esigenze personali, oltre che una 
figura educativa per l’assistenza ai minori, 
creando un programma dedicato.96 97

è un progetto sostenuto 
da un service del Lions 
Club di Settimo Torinese 

e da Unione NET: si tratta di un program-
ma che offre un servizio alle famiglie con 
figli con disturbi dello spettro autistico, in 
attesa di un effettivo ingresso nei servizi 
per la disabilità. Il centro, nominato “Alla-
NinoCosta” è situato nella ex scuola ele-
mentare Nino Costa, al Villaggio Olimpia, il 
cui edificio è stato ristrutturato per aiutare 
le persone con autismo, adeguandolo alle 
loro necessità specifiche. Il Centro inclu-
de spazi interessanti ed innovativi, come 
una stanza sensoriale dove i ragazzi, gra-
zie alla stimolazione di tutti i cinque sensi, 
possono trarre benefici nel loro percorso 
di apprendimento.98 99

è un progetto avviato nel 
2015 ed è frutto di una 
collaborazione tra Istitu-

to comprensivo di Volpiano, Comune di 
Volpiano, Unione NET e ASL To4 e mira a 
realizzare un patto educativo tra scuola, 
famiglia e sanità per favorire l’inserimento 
di allievi con disabilità. Attraverso i libretti 
“Con i nostri occhi”, la famiglia presenta il 
figlio ai compagni di classe, con l’obietti-
vo di costruire una genitorialità diffusa e 
di sensibilizzare all’inclusione e all’acco-
glienza, perché ogni bambino è speciale 
e gli occhi di chi lo ha visto crescere nel-
la realtà di tutti i giorni rappresentano un 
punto di vista imprescindibile che merita 
di essere conosciuto.100

Comunità
LGBTQI+

Forum
donne

Città solidale e 
Merits

Progetto 
TILDE

Sostegno 
all’autismo 

Con i nostri 
occhi  
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Dall’analisi del quadro competitivo emergono, dunque, una serie di attori che interven-
gono attraverso finanziamenti, collaborazioni o, in generale, accordi al fine di realizzare 
tali progetti.
Si è stabilito di concentrarsi, oltre che sullo stesso Ecomuseo del Freidano, sugli attori 
geograficamente più vicini ad esso, quali il Comune di Settimo Torinese e l’Unione Co-
muni Nord-Est di Torino (NET). 
Il quadro competitivo riguardo al tema della processualità, declinato nelle diverse ma-
cro-categorie prima elencate, si può quindi riassumere come nella tabella 6, dove i pro-
getti colorati in viola coinvolgono l’Ecomuseo del Freidano, quelli in verde il Comune di 
Settimo Torinese e quelli in arancione l’Unione NET.

SWOT Analysis

Si è quindi eseguita l’analisi SWOT, decli-
nandola su ognuno dei tre livelli territoriali 
individuati, racchiudendo i punti di forza, 
debolezza, opportunità e minacce rife-
riti nello specifico alla processualità. La 
suddivisione in più livelli ha consentito di 
valutare l’area di interesse e le realtà limi-
trofe al fine di comprendere il territorio, 
le sue potenzialità e criticità, e valutarne 
le possibilità di sviluppo. Questo proces-
so viene definito da Van den Berg come 
“Marketing Territoriale” ovvero l’analisi, 
la pianificazione e l’implementazione di 
programmi che mirano a creare, costruire, 
mantenere i rapporti e scambi vantaggio-
si con mercati relativi per ottenere obietti-
vi di sviluppo locale.101

Per quanto riguarda la SWOT dell’Unione 

NET e del Comune di Settimo Torinese, ri-
assunte nelle tabelle 7 e 8, si sono scelte 
come parametri le macrocategorie indi-
viduate durante l’analisi del quadro com-
petitivo, declinandole sul tema della pro-
cessualità. Per la SWOT dell’Ecomuseo 
del Freidano, riassunta in tabella 9, si sono 
invece scelti quelli che vengono comune-
mente utilizzati per i Beni Culturali, ovvero:

•	 Accessibiltà
•	 Processualità
•	 Proprietà
•	 Identità, memoria e tutela
•	 Turismo e cultura
•	 Apparati decorativi
•	 Stato di conservazione
•	 Funzioni
•	 Rapporto con il contesto
•	 Spazi annessi, spazi verdi esterni

AMBIENTE CULTURA MOBILITÀ ECONOMIA E 
COMMERCIO

INCLUSIONE

Corona Verde Ecomuseo del 
Freidano

Pedonalizzazione SUAP Cura del vicino, 
Sotto casa

Corona di Delizie MU-CH PUT inCentro Settimo Sportello di ascol-
to

Ciclovia VENTO Progetti formativi 
Biblioteca Archi-
mede

Move in Contaminazione 
di solidarietà

Forum donne, 
Onlus antiviolenza

Design * Ecomu-
seo

Fondazione co-
munità solidale 
Merits

Comunicare lo 
stile Olivetti

Progetto TILDE

Festival dell’in-
novazione e della 
scienza

Progetto per so-
stegno all’autismo

Con i nostri occhi

Tabella 6: tematismo “Processualità” per macrofattori: analisi del quadro competitivo multiscala

Comune di Settimo 
Torinese

Ecomuseo del 
Freidano Unione NET
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UNIONE NET
STRENGHTS WEAKNESSES OPPORTUNITIES THREATS Fonti

-L’Unione perse-
gue l’autogoverno 
e promuove lo svi-
luppo delle Comu-

nità locali che la 
costituiscono (1)

-Rappresenta 
l’ambito territo-
riale ottimale per 
lo svolgimento di 
funzioni e servizi 

comunali in forma 
associata (1)

-Progetto “Con-
taminazione di 

solidarietà” 

- Non c’è una 
collaborazione 

fra tutti i comuni 
aderenti all’Unione 

NET (3)

- Finanziamenti 
del PNRR (4)

1. Unione NET 102

2. Contaminazione 
di solidarietà 103 104

3. Piano urbano del 
traffico 105

4. Unione NET 106

Tabella 7: SWOT Analysis dell’Unione NET attraverso il parametro della processualità

COMUNE DI SETTIMO TORINESE
STRENGHTS WEAKNESSES OPPORTUNITIES THREATS Fonti

-Città molto ricca 
di storia e cultura 

(1)

-Posizione stra-
tegica: breve 
distanza dalla 

città di Torino, ma 
comunque una 

piccola comunità 
accogliente (1)

- Gli eventi spes-
so vengono solo 
pubblicizzati sul 

territorio e non al 
di fuori (1)

-Ridurre l’inquina-
mento del % entro 
il (dato ancora da 

consultare) (2)

1. Sopralluogo
2. Piano di inter-
vento operativo 
per la qualità 
dell’aria 107

Tabella 8: SWOT Analysis del Comune di Settimo Torinese attraverso il parametro della processualità

ECOMUSEO DEL FREIDANO
STRENGHTS WEAKNESSES OPPORTUNITIES THREATS Fonti

- Proprietà di un 
unico ente (1)

- Vuole rappre-
sentare la memo-
ria territoriale (2)

- Luogo non cao-
tico e adatto per 

famiglie (2)

-le visite nel 2023 
sono aumentate 

del % (attendiamo 
dati dall’Ecomu-

seo) (3)

- Comunicazio-
ne poco efficace 

dell’identità carat-
terizzante dell’E-

comuseo (2)

- Difficoltà nella 
percezione spa-

ziale (2)
- Scarsa valoriz-

zazione dell’entra-
ta posteriore, che 
offre una maggio-
re visibilità dell’e-

dificio (2)

- Lavorare mag-
giormente sul 

creare una iden-
tità attraverso la 
comunicazione 
e la narrazione 

dell’Ecomuseo (4)

-Protocollo stipu-
lato fra Ecomu-
seo del Freidano 
e Politecnico di 

Torino (3)

- Rischio di essere 
poco conosciuti a 
causa di una co-

municazione poco 
efficace (1)(2)(3)

1. Libro “Ecotem-
pi” 108

2. Sopralluogo
3. Ecomuseo del 
Freidano 109

4. Gruppo tesiste 
Se(t)tiricordi

Tabella 9: SWOT Analysis dell’Ecomuseo del Freidano attraverso il parametro della processualità
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2.3 DESIGN per i BENI 
CULTURALI
2.3.1 Il brief e gli obiettivi specifici

Il brief del corso di Design e Comunicazio-
ne per i Beni Culturali dell’a.a. 2022/2023 
si è articolato nello sviluppo di nuovi pro-
dotti e servizi per l’Ecomuseo del Freida-
no di Settimo Torinese, utili a migliorare 
o incrementare l’esperienza di fruizione 
dell’offerta ecomuseale da parte degli at-
tuali e futuri utenti. Veniva quindi richiesto 
di proporre attività, attrezzature, allesti-
menti, prodotti d’uso e/o di comunicazio-
ne in grado di raccontarne l’identità e fa-
vorirne la frequentazione e visita.
In particolare, le soluzioni di possibile svi-
luppo dovevano essere:
•	 funzionali allo svolgimento e alla valo-

rizzazione delle attività previste presso 
l’Ecomuseo;

•	 coerenti con l’identità dell’ente an-
che in rapporto alla propria mission e 
all’appartenenza al tessuto settimese;

•	 in grado di cogliere e trasmettere i 
valori legati alla sostenibilità ambien-
tale e socioculturale che l’Ecomuseo 
esprime;

•	 capaci di valorizzare l’eredità storica 
del complesso architettonico in cui si 
trova l’Ecomuseo.

I due ambiti di progetto in cui era possibile 
intervenire e dare il proprio contributo con 
una proposta progettuale erano i seguen-
ti:

•	 IN MUSEO / Area Verde del mulino 
Nuovo

La parte verde retrostante del comples-
so, attraversata dal rio Freidano, che pre-
senta nella sua dimensione open-air dal-
le potenzialità di fruizione anche come 
luogo per attività complementari a quel-
le della visita. L’obiettivo posto era quel-
lo di immaginare nuove esperienze e at-
tività di servizio, rivolte a target specifici 
o trasversali e relative attrezzature per 
agevolare l’uso consapevole dello spazio. 
L’articolazione dell’Area Verde determina 
anche esigenze di comunicazione inte-
grata, volte ad agevolare la “cognizione 
spaziale” del complesso e comprendere il 
contesto in cui ci si muove, accrescendo-
ne il senso d’identità.

•	 FUORI MUSEO / Gli Itinerari tematici 
urbani

Percorsi di tipo pedonale dislocati lungo 
le vie cittadine con l’obiettivo di raccon-
tare i temi che hanno segnato il processo 
di industrializzazione di Settimo Torinese: 
il sistema integrato di vie ferrate, l’indu-
stria chimica, siderurgica, laterizia, le fon-
ti energetiche. In particolare si intende-
va focalizzare l’attenzione sugli «Itinerari 
dell’acqua», percorsi che testimoniano lo 
stretto rapporto tra l’evoluzione urba-
































